“Festa Democratica della Provincia di Lecco, Monza e Brianza”

dal 2 al 12 Settembre – Ad Osnago (Lc) – Polo Fieristico –

Via Martiri della Liberazione - www.festademocraticalecco.it

Programma:

02/09 

AFRICA UNITE

03/09 

LINEA 77 +  DE CREW -  




2° STAGE – RED WINE SERENADERS

04/09 

BIGLIETTO PER L'INFERNO +  THE BLUES  TELLERS

05/09 

DENTE +  DINO FUMARETTO

07/09 

BUD SPENCER BLUES EXPLOSION +  THE GAFFAS + JOY JUICE
08/09 

EDDA (EX RITMO TRIBALE) +  STARDOG +  LUCA SERA'
09/09 

SPLEEN ORCHESTRA presenta “TIM BURTON TRIBUTE SHOW” 

10/09 

TONINO CAROTONE + LA FAMIGLIA ROSSI- 




2° STAGE BIG ORCHESTRA DEL CRAMS – DIRETTORE 



LUCA GARLASCHELLI

11/09 

TREVES BLUES BAND +  THE BIG SOUND OF COUNTRY MUSIC 



ONE DEAD MAN BAND

Inizio concerti ore 21.30 

Tutte le sere si svolgeranno dibattiti su diversi temi di attualità, verranno allestite delle mostre, decine di bancarelle e stand di associazioni no-profit.

All’interno del Polo Fieristico è prevista un’area con ristorante, pizzeria, osteria e bar. 

Tutti gli spettacoli saranno al coperto e completamente accessibili ai disabili.

GIOVEDI’ 02 SETTEMBRE – ore 21.30 –  INGRESSO 10 EURO

TENDONE – Reggae

ARTISTA: AFRICA UNITE

Primavera 2010: esce “Rootz” il quindicesimo lavoro discografico, per il gruppo più longevo e rappresentativo del Reggae made in Italy. Sono passati 4 anni dalla pubblicazione di “Controlli”. Chi conosce gli Africa riconosce in ogni disco una nuova scommessa, un episodio che rappresenta il momento in cui la musica stessa e le liriche sono state concepite.

Anche se l’ispirazione primaria è sempre stata la musica giamaicana, in ogni lavoro gli Africa, hanno sempre cercato spunti nuovi e personali, cercando di mettere il “ritmo in levare” al servizio dello stile particolare, che in questi quasi 30 anni di musica, sono riusciti a creare.

“Rootz” è un disco attuale, fluito naturalmente. Recupera le sonorità più ortodosse e calde del genere, reintroducendo la sezione fiati e proponendo un sound che unisce il Dub, la Poetry e il suono delle radici del reggae , rileggendo il tutto attraverso contenuti musicali attuali, ma mantenendone inalterato l’impatto ed il calore compositivo.

Naturalmente, gli Africa dicono la loro, fotografando ed esprimendo opinioni, paure, dubbi e speranze rispetto a tutto quello che ci succede intorno. Da qui parte l’ispirazione per “Così sia”, elogio della diversità, in aperta polemica con le posizioni omofobiche di molti artisti giamaicani, “Il Movimento immobile”, con le grandi questioni ambientali, “Mr.Time”, la morte e il suo uso ‘religiofilosoficostrumentale’, “Cosa resta”, sguardo preoccupato e preoccupante sulla nostra società ed il suo ormai totale e devastante controllo mediatico. L’intenzione è sempre la stessa: fare in modo che l’ascolto sia finalizzato al divertimento, ma anche alla riflessione sulla realtà, palese o nascosta in cui siamo calati, ogni giorno. Ma sono anche presenti i momenti di puro divertimento e calore, “The lady”, “Sensi”, “Si.”.

Anche stavolta, abbiamo voluto invitare, al nostro tavolo, amici, per condividere e cesellare il percorso di questo lavoro, tutti in ugual modo artisticamente interessanti e particolari.

In ordine alfabetico: Alborosie, l’italo-giamaicano, più famoso della scena reggae europea e non solo, i Franziska, nelle persone di Piero Dread e Roddy Jah Son, Mama Marjas, che rappresenta con la sua voce calda e ritmica la scena pugliese di Taranto, i giovanissimi Mellow Mood, che ottimamente rappresentati da Jacopo, dimostrano che il “nuovo reggae” gode di ottima salute. Ultimo, ma primo nei nostri cuori Patrick ‘Kikke’ Benifei (Casino Royale), presente in tutti i brani a supportare e ricamare la voce di Bunna, con la sua splendida vocalità. Tutti quanti gli “invitati”, quindi, ci danno un assaggio della scena nostrana, assolutamente viva e non meno rigogliosa delle proposte europee dell’ultima ora. Ognuno degli ospiti si esprime sulle tunes secondo il proprio stile e aggiunge, con il suo intervento, un sapore nuovo al brano.

L’uscita di ROOTZ sarà preceduta da un anti-singolo (perché il pezzo in questione non ha nessuna delle caratteristiche musicali solitamente richieste/imposte ad un singolo “convenzionale”), sarà downloadabile gratuitamente da tutti i web-spazi in nostro possesso, (sito, myspace, ecc.) ed ulteriori siti o portali che si dimostreranno disponibili ad ospitare “Cosa Resta”.

Come sempre,l e nostre riflessioni, paure, gioie sono espresse e proposte in musica, con forza e determinazione, mai urlando ma proponendo, questa è la caratteristica del nostro stile.

Enjoy,

Africa Unite

http://www.africaunite.com/
VENERDI’ 03 SETTEMBRE  - ore 21.00 –  INGRESSO LIBERO

TENDONE – Rock 

ARTISTA: LINEA 77 

Per scrivere questo nuovo capitolo della loro storia, i Linea 77 sono tornati a Los Angeles questa volta ospiti dei RedBullStudios e sempre in compagnia di Toby Wright, per registrare l’album che segna il primo decennale di vita discografica del gruppo e che completa la maturazione intravista su “Horror Vacui”.

Dieci pezzi tutti cantati interamente in italiano che mostrano le enormi possibilità del quintetto, finalmente libero di mostrare i lati più nascosti e intimi. “Il fatto di appartenere, consciamente o inconsciamente, a una scena che ti vuole duro e potente, forse ci aveva condizionato. Noi abbiamo sempre prodotto riff e canzoni con ampie parti melodiche, ma spesso non superavano la selezione, le cassavamo anche per paura di osare troppo, di uscire dal seminato. Abbiamo capito, invece, che anche quella parte era essenziale per i Linea 77. È anche una questione anagrafica: se una volta il pubblico davanti a cui suoniamo era il nostro specchio, ora invece siamo cresciuti. Siamo diventati grandi e vogliamo che si senta attraverso i nostri pezzi, è un’esigenza che sentiamo molto forte”.

I Linea 77 del 2010 sono anche e soprattutto il frutto dell’unione tra il vecchio e il nuovo e “10” è qui per dimostrarlo...

“Sopravvissuti alla storia perché capaci di costruirsi una personalità ed una credibilità…splendida creatura cosmopolita…una colossale metal band internazionale; con residenza in Italia”

Rumore

“10 è pura furia rock contemporanea, declinata in dieci canzoni che suonano forte e dolce…Alzi il volume a 10 e poi salti, sulla sedia, sotto il palco, dove sei”.

La Repubblica

“L’incontestabile, contagioso, encomiabile talento dei cinque di Venaria è la costanza coriacea con cui portano avanti un percorso linguistico e musicale privo di qualsiasi ammiccamento..”

Rolling Stone

“I LINEA 77 solcano il nuovo decennio non tradendo le aspettative di chi li vuole aggressivi e melodici perfettamente incanalati nella scia nu metal e alternative rock”

Jam

www.linea77.com
TENDONE – Rock 

ARTISTA: DE CREW

I De Crew sono un gruppo formatosi nel 1991 a Milano, considerati una delle hardcore band più famose d'Italia. Sopravvissuti al logorio della vita moderna,eccoli per presentare il loro nuovo ep "when nobody shaves": un concentrato di potenza che da sempre si rispecchia nei loro live.

www.decrew.net 
2 STAGE

VERONICA & THE RED WINE SERENADERS  - Blues/Ragtime

 Veronica, che ha iniziato giovanissima la sua carriera di cantante, ha percorso diverse strade musicali spaziando dal folk (durante l’esperienza con il gruppo F.B.A) al soul (The Persuaders), passando dal rythm’n blues ( Blues girls) e il jazz fino alle radici del blues più classico. Innumerevoli le esibizioni live in tutta Italia legate a nomi di prestigio del panorama internazionale (Pistoia Blues Festival, Porretta soul Festival, Capodanno Celtico di Milano per citare i più importanti) e una lista sempre piu' numerosa di esibizioni live all'estero (XXXII Fylde Folk Festival di Fleetwood, LIII Sidmouth Folk Week in Inghilterra, Roe Valley International Folk Festival di Limavady in Ulster, 1° Paris Ukulele Festival, Belgium Ukulele Festival, Ukulele Festival in Gotheborg, Blues to Bop Festival di Lugano per citarne alcuni). Veronica ha un album al suo attivo dal titolo "Ain't nothing in ramblin'", nato dalla collaborazione con il noto musicista blues milanese Max De Bernardi, grande conoscitore del genere Country Blues, Piedmont e ragtime (maggiori esponenti: Blind Blake, Leadbelly, Rev, Gary Davis, Sam Chatom, Son House, Mississippi John Hurt, ecc...). Entro pochi giorni sara' pronto il secondo cd, che uscira' semplicemente sotto il nome di VERONICA & THE RED WINE SERENADERS: "I menestrelli del vino rosso", così potremmo tradurre il nome della band, e' un progetto musicale nato all'incirca tre anni fa. In esso trovano ideale collocazione musicisti appassionati di country blues e ragtime, di hokum e jug band music e di tutta la musica popolar-rurale degli anni '20 e '30. Veronica Sbergia e Max De Bernardi, gli originatori del progetto, girano il mondo in lungo e in largo, cercando di mantenere viva questa ricchissima e preziosa tradizione musicale, rispettandone, si, il linguaggio e l'intenzione originari, ma adattandone il contesto ai giorni nostri. Nessuna pretesa, ne intenzione filologica quindi. L'uso di strumenti rigorosamente acustici e non convenzionali (ukulele, washboard, kazoo, washtub bass per citarne alcuni) e la scelta di guardare all'essenza hanno trovato piena espressione nel primo disco della band "Veronica & The Red Wine Serenaders", che vede inoltre la partecipazione di prestigiosi musicisti, amici per affinita' d'intenti. Red Wine Serenaders non e' solo un progetto, e' uno stile di vita, come il buon vino: onesto, divertente, aggregante... 

www.myspace.com/veronicasbergia 
SABATO 04 SETTEMBRE – ore 21.30 –  INGRESSO LIBERO

TENDONE – Prog

ARTISTA: BIGLIETTO PER L'INFERNO 
Questo spazio in prima pagina, lo vogliamo dedicare alla presentazione di un fatto straordinario, il ritorno sulle scene de Biglietto che, con questa nuova formazione si presenta anche con un nuovo nome, Biglietto per l'Inferno.Folk che sta a suggellare la maturazione del gruppo che lo riporta alle origini della  musica, la musica popolare, la stessa dalla quale il rock 35 anni fa, attingeva le sue linfe progressiste.

Un grande ritorno con la presenza di Cossa e Gnecchi e Banfi, la benedizione (è il caso di dirlo) di Canali e dei nuovi elementi: la cantante Mariolina Sala, i polistrumentisti Renata Tomasella, (Ranio - Ragno) Ranieri Fumagalli e Carlo Redi, il bassista Enrico Fagnoni, il Chitarrista Franco Giaffreda.

Il mito del Biglietto ora può essere vissuto dal vivo con arrangiamenti, sonorità ed atmosfere che aggiungono

bellezza alla magia dei brani che Canali aveva concepito e che resteranno nel tempo una traccia indelebile

della storia del prog italiano.

http://www.bigliettoperlinferno.com 

TENDONE – Prog

ARTISTA: THE BLUES  TELLERS

La band è formata da Andrea Danieli (Chitarra e Voce), Alessandro Pinneri (Tastiere e Moog), Marzio Magni (Basso) e Ruggero Rossignoli (Batteria) propone brani di propria composizione e cover del repertorio blues, (dagli anni ’30 fino ai nostri giorni), non trascurando però sonorità jazz e funky alla Miles Davis e Weather Report, strizzando un occhio anche al rock pop britannico degli intramontabili “scarafaggi”.

www.myspace.com/thebluestellers 
DOMENICA 05 SETTEMBRE – ore 21.30 – INGRESSO LIBERO

TENDONE – Indie

ARTISTA: DENTE
Il nuovo fenomeno cantautoriale del momento. Amato, chiacchierato, seguito, atteso. Tutto questo e molto altro è DENTE. Nuovo e geniale cantautore che gioca con l'ironia dei gesti e delle parole per prenderti alla sprovvista e farti lo sgambetto ai sentimenti. Con un nuovo splendido album, “L'Amore Non è Bello”  (vincitore Premio PIMI 2009 come miglior album) Dente è tornato con il suo pop stralunato e romantico

www.amodente.it
TENDONE – Indie

ARTISTA: DINO FUMARETTO


Lo spettacolo di Elia Billoni è una performance musicale/teatrale (pianoforte e voce) che prende spunto dagli scritti di Dino Fumaretto.

Dino Fumaretto scrive canzoni, Elia Billoni le canta.

Dino Fumaretto ha nominato Elia Billoni suo unico e fedele interprete.

Elia Billoni è pertanto il portavoce riconosciuto del pensiero fumarettiano.

Con Fumaretto si racconta la solitudine, la perdita, l’assurdità e il cinismo della vita attuale.

Si ride molto, ma con ansia.

Il mantovano Dino Fumaretto nasce artisticamente alla fine del 2002. 

L’amico Elio Billo fonda il movimento della Finzione Critica e chiede a Fumaretto una libera collaborazione. Fumaretto elabora la Finzione Critica in modo molto personale applicandola alla struttura del “diario virtuale”, fino a crearsi un proprio universo completamente autonomo.

Si affermano così i primi scritti importanti di Fumaretto che verranno poi riassunti nella Mappa dei Periodi: in bilico tra l’ironico e il patetico, controverso e allo stesso tempo palese, Fumaretto è già Fumaretto. I suoi monologhi comprendono anche strane liriche che ben presto diventano canzoni. E’ l’estate del 2003: Fumaretto, pur rimanendo sempre relegato nell’underground, è un personaggio che attira interesse. Tra gli altri, alcuni teatranti di Roma coinvolgono Fumaretto in un oscuro progetto. Trasferitosi nella capitale, Fumaretto teorizza la Resistenza Gratuita, purtroppo con poco successo: egli rimane da solo, unico partigiano (oggi la Resistenza Gratuita viene considerata il fulcro della sua ricerca). Inizia la fase discendente. Il progetto su commissione fallisce, inoltre muore Elio Billo e con lui la Finzione Critica, così Fumaretto torna a Mantova e si isola.

Varie malattie lo attraversano, dall’epilessia cosciente alla congiuntivite. La conclusione è la Mappa Finale (2004), sceneggiatura di una morte vitale più viva della vita. Da questo momento Fumaretto scrive solo qualche articolo qua e là, le canzoni le canta solo a sé, non si espone più.

Ma avviene la svolta.

Nel 2005 Dino Fumaretto nomina Elia Billoni suo Unico e Fedele Interprete.

Elia Billoni ha il compito di divulgare Fumaretto dove e come può (non è affatto facile), raccontando la sua filosofia e cantando le sue liriche.

Oggi, insomma, esiste solo uno spettacolo fumarettiano: quello di Elia Billoni.

www.dinofumaretto.com 

MARTEDI’ 07 SETTEMBRE  - ore 21.00 –  INGRESSO LIBERO

TENDONE - Rock
ARTISTA: BUD SPENCER BLUES EXPLOSION 
“Power duo” composto da Adriano Viterbini (chitarra, voce) e da Cesare Petulicchio (batteria, voce) che dopo la travolgente esibizione sold out al 211 indoor sarà sul mainstage estivo, il che testimonia in maniera inequivocabile quanto siano cresciuti il profilo artistico e la popolarità del duo.

La loro è stata una corsa inarrestabile, cominciata proprio sul palco di Piazza San Giovanni e proseguita di slancio con il l’uscita del loro album (prodotto da Ionta, pubblicato da Yorpikus Sound e distribuito da Audioglobe) e con i tanti concerti tenuti negli ultimi mesi.

In queste ultime settimane il duo è anche al primo posto del referendum indetto dal sito del mensile La Repubblica XL è dedicato alla nuova scena italiana.

Sul palco i due musicisti sprigionano un’energia contagiosa e coinvolgente, di grande impatto, grazie a uno stile potente che sintetizza l’immediatezza del blues con la tensione del rock attuale.

Come hanno dichiarato recentemente “il nostro suono unisce il blues più ruvido con l’energia del grunge: il risultato è decisamente anni Settanta”. Nel corso dei loro impetuosi “live set”, i Bud Spencer Blues Explosion citano Robert Johnson, gli Area, i Black Keys e i Chemichal Brothers (la loro “Hey Boy, Hey Girl” è molto di più di una semplice cover).

Un suono che non teme il confronto con le radici e che al tempo stesso è proteso in avanti.

Dicono di loro:

“…sarà che si portano dietro la voglia di suonare senza fighettume vario, sarà che vanno direttamente al succo.” 

Kataweb 2008

“Alla faccia dei tanti luoghi comuni che circolano sulla nuova generazione del rock spaghetti” L’Espresso 2009

“Possiamo votarli tra le cose migliori che vedremo oggi…10 secco” 

Repubblica.it 2009

“Un impatto live che da anni non si vedeva” 

XL 06/09

http://www.myspace.com/budspencerbluesexplosion
TENDONE - Rock

ARTISTA: THE GAFFAS

l gruppo rivelazione dei primi due giorni del 2010! Una delle poche occasioni, forse l'ultima, per vederli LIVE!

 I Sex Pistols non erano nulla a confronto...

TENDONE - Rock

ARTISTA: JOY JUICE
La giovane band locale propone che si ispira alle sonorità anni ’70.

MERCOLEDI’ 8 SETTEMBRE  - ore 21.00 –  INGRESSO LIBERO

TENDONE – Cantautorato
ARTISTA: EDDA (ex RITMO TRIBALE) 
Stefano Edda Rampoldi è stato per molti anni la voce dei Ritmo Tribale.

A gennaio 2009 Edda ha registrato il suo primo album «Semper Biot»: sempre nudo.

Edda sul palco e sul disco sputa verità allo stato puro, toccando corde speciali in chi ascolta.

Una sberla. C’è la vita, la morte, la poesia, l’oscurità, la luce, la ricerca, l’amore, tanto amore dentro. La bellezza e la schifezza di ciò che ci gira dentro.

http://www.myspace.com/stefanoeddarampoldi

TENDONE – Cantautorato

ARTISTA: STARDOG

Un caleidoscopio musicale che fonde eclettismo sonoro ed attenzione alla stesura dei testi, con eleganza e ruvidità. Fili immaginari che s’intrecciano tra gli anni ’80 e l’esperienza compositiva tipica della canzone d’autore italiana, come dire: il Duca Bianco a confronto con Luigi Tenco. 

Il loro disco è recensito da tutte le principali riviste musicali, fanzine, webzine, ed apprezzato da molti musicisti, tra cui Chris Eckman (Walkabouts) e Howe Gelb (Giant Sand) con cui registrano un’intensa versione di “Out On The Weekend” di Neil Young.

Presentano il disco d’esordio OLTRE LE NEVI DI PIAZZA VETRA”(Frequenze Records/Venus).

www.stardogband.com 
TENDONE – Cantautorato

ARTISTA: LUCA SERA'

Atmosfera soffusa, incanto e preziose malinconie, Luca Serà Micheli in arte Serà presenta il suo disco "Due passi con Mabèl" accompagnato da Alberto Pirovano alle chitarre e da Sebastiano de Gennaro alle percussioni.

GIOVEDI’  9 SETTEMBRE  - ore 21.00 –  INGRESSO LIBERO

TENDONE – Teatro

SPLEEN ORCHESTRA presenta: “TIM BURTON TRIBUTE SHOW”

...un circo freak all'insegna dell'immaginario Timburtonesco. 

Atmosfere gotico-fiabesche e brani tratti dai più celebri film di Tim Burton eseguiti dal vivo. "Uno spettacolo da non perdere per chi ama l'estro creativo del regista Tim Burton. La Spleen Orchestra presenta uno spettacolo musicale e visivo di grande impatto emotivo e straordinaria ricchezza scenica che vi accompagnerà, sulle note del compositore Danny Elfman, in un viaggio attraverso il mondo visionario del geniale regista. 

Una serata "diversa". Un miscrocosmo sospeso nel tempo e nello spazio costellato da felici malinconie, atmosfere gotiche, neve, caramelle e strane creature.

http://www.myspace.com/cibinsilvano

VENERDI’  10 SETTEMBRE – ore 21.30 –  INGRESSO 5 EURO

TENDONE –  Patchanka

ARTISTA: TONINO CAROTONE (E) 

Autore del tormentone del 2000 “Me Cago En El Amor” (da tutti ricordato come “un mondo difficile...),  tornato a inizio settembre del 2008 dopo cinque anni di silenzio, Tonino Carotone amico fraterno di Manu Chao, Eugene Hutz dei Gogol Bordello e Bandabardò.

"E’ un mondo difficile: vita intensa, felicità a momenti e futuro incerto".

Nell’introduzione al fortunatissimo singolo ’Me cago en el amor’ (ripresa anche in ’Acabaràs como siempre’) la consapevolezza di un percorso irto di difficoltà e privo di sbocchi per chi non ama le regole, per chi segue valori umani autentici non mediati da retorica o da imposizioni mentali. Antonio de la Cuesta, Tonin da ragazzo e Tonino da musicista, è cresciuto in un quartiere popolare di Pamplona ascoltando la radio, guardando la tv e assimilando tutte le melodie degli spettacoli e degli spot televisivi più ignobili. Poi, iniziata la carriera musicale, durante gli spostamenti in furgone ascoltava cassette di quelle che sono le sue vere passioni musicali: Luis Aguile, Trini Lopez, Peret e soprattutto i cantanti leggeri italiani come Mina, Rita Pavone, Albano & Romina, Adriano Celentano.

Dopo l’incontro e l’inizio di una frequente collaborazione con Manu Chao, Tonino ha preso il cognome d’arte dal napoletano Renato Carosone e il look da Fred Buscaglione, le sue guide spirituali. La sua musica è dunque un vero e proprio omaggio alla canzone italiana, ma a quella ormai passata che faceva da colonna sonora alle commedie all’italiana degli anni ’60 e dei primi anni ’70, con tanto di mandolino sempre presente a sottolineare la melodia.

Ci sono anche omaggi diretti ed espliciti alla canzone italiana nelle versioni di ’Tu vuo’ fa l’americano’ (di Renato Carosone) e di un’hawaiiana ’Sapore di mare’, trasformata in un inno antimilitarista, o ’La festa del raccolto’, invito alla legalizzazione delle droghe leggere. Insomma, canzoni che odorano dei cortili delle vecchie case di ringhiera, quelle con il cesso sul ballatoio e la polverosa Cinquecento parcheggiata in un angolo.

www.toninocarotone.eu 

TENDONE –  Patchanka

LA FAMIGLIA ROSSI

LA FAMIGLIA ROSSI in: “LA FAMIGLIA ROSSI vs TUTTI” Dopo il successo di ‘Discorsi da Bar’ e la relativa tournèe che l’ha consacrata al pubblico di tutta la penisola, La Famiglia Rossi torna con un nuovo album. Un disco onesto e ironico, in perfetto stile ‘famigliarossi’ arricchito dalle collaborazioni con: Ricky Gianco, Roby Zonca, il violoncellista Marco Remondini, Punkreas e il prof Alessandro Amadori – voce di Radio Popolare e ideologo della band.

 www.lafamigliarossi.com www.myspace.com/lafamigliarossi 
2° STAGE 
ARTISTA: DEDICATION BIG ORCHESTRA DEL CRAMS – Direttore Luca Garlaschelli

La Big Orkestra del Crams (Centro Ricerca Arte Musica Spettacolo ) è una compagine orchestrale una quindicina di elementi nata presso la scuola di musica popolare di Lecco CRAMS che, insieme al testaccio di Roma è la più antica scuola popolare d’Italia. Formata da allievi ed insegnanti della scuola la Big Orkestra si è cimentata su diversi repertori: dal jazz tradizionale, al jazz-etnico, alla musica di Charls Mingus ospitando vari ospiti come: Luis Agudo, Gaetano Liguori, Gendrickson Mena ed altri. Negli ultimi due anni l’orchestra si è concentrata su il repertorio della “Dedication Orchestra” una formazione costituita come un’omaggio ai musicisti esuli sudafricani che hanno costituito il nucleo del “The Blue Notes”: un sestetto jazz sudafricano, la cui formazione definitiva era con Chris McGregor al pianoforte, Mongezi Feza alla tromba, Dudu Pukwana al sassofono contralto, Nikele Moyake al sax tenore, Johnny Dyani al basso, e Louis Moholo alla batteria. . Dopo la loro emigrazione dal loro paese d'origine nel 1964, si stabilirono sul circuito europeo di jazz, dove hanno continuato a suonare e registrare fino al 1970. La “Dedication orchestra” si appropria delle radici africane , unendole con il jazz europeo, la musica colta d’avanguardia creando una miscela di ritmi e suoni veramente unico. I musicisti che contribuirono sia come solisti che come arrangiatori al progetto sono stati personaggi del calibro di : Evan Parker, Elton Dean, Kenny Wheeler, Radu Malfatti Steve Berenson, Lol Coxhill, Keith Tippett.

SABATO 11 SETTEMBRE – ore 21.30 –  INGRESSO 5 EURO

TENDONE – Blues

ARTISTA: TREVES BLUES BAND + THE BIG SOUND OF COUNTRY MUSIC ONE DEAD MAN BAND

La Treves Blues Band è la band storica del “blues made in Italy”. Nata nel 1974 su iniziativa dell’ armonicista milanese Fabio Treves, la TBB è stata la prima band italiana a proporre un genere musicale che sembrava avere radici tanto lontane ma che era capace di coinvolgere tanto pubblico. La TBB ha incarnato sino da allora la passione ed il feeling che sono gli ingredienti base del blues insieme all’amore per questa musica che è stile di vita, libertà e valori umani. Nel 1978 la band si esibisce prima di Charlie Mingus e nel luglio 1979 è memorabile l’esibizione al Vigorelli di Milano come supporter di Peter Tosh. Nel 1980 avviene l’incontro con il grandissimo e compianto chitarrista americano Mike Bloomfield, con cui la TBB registra un “live” al Palasport di Torino. Nel 1988 Treves e la sua band fanno da supporter nei tour italiani del grande armonicista chicagoano James Cotton, dell’ indimenticabile Stevie Ray Vaughan e del pittoresco Little Steven della E Street Band. Nel 1988 Treves corona il suo più grande sogno: conoscere e suonare con il suo mito Frank Zappa. Zappa (che cita Fabio nella sua autobiografia ufficiale definendolo “un anarchico”) lo invita a suonare insieme a lui nei concerti di Milano e Genova: un’esperienza incredibile. Sempre nel 1988 c’è la registrazione di un bellissimo album dal titolo “Sunday’s blues”,ricco di ospiti illustri come Chuck Leavell,Pick Withers e Dave Kelly. Un altro disco che ci piace ricordare è il Live del 1992 con il bluesman texano Cooper Terry, con cui Fabio ha dato vita per anni ad un fortunato sodalizio musicale. Un altro momento saliente della storia della TBB è la partecipazione nel 1992 al “Beale Street Music Festival” di Memphis – Tennessee – dove, unica band europea presente,si esibisce per tre sere condividendo il palco con leggende del blues come Buddy Guy, Johnny Winter, Kim Wilson, Koko Taylor, Al Green, Lonnie Brooks e James Cotton. Nel 1999 la Treves Blues Band incide per la Red&Black Records il CD “Jeepster”, che dà il titolo all’omonimo fortunato tour della band. Nel 2001 esce “Blues Again”, l’undicesimo lavoro discografico, prodotto artisticamente dal chitarrista genovese Paolo Bonfanti. Ma Fabio Treves ha al suo attivo tantissime altre collaborazioni con vere e proprie leggende del blues, con cui ha suonato nel corso della sua carriera: Sunnyland Slim, Johnny Shines, Homesick James,Willie Mabon,Billy Branch, Dave Kelly, Paul Jones, Alexis Korner, Bob Margolin, Sam Lay, Louisiana Red, Pat Grover, Gordon Smith,Son Seals, Eddie Boyd. Il baffuto armonicista ha collaborato anche con molti musicisti italiani suonando nei loro dischi. Ne citiamo alcuni: Branduardi, Bertoli, Grignani, Finardi, Panceri, Baccini, Conte, Mina, Graziani, Ferradini, Cocciante…. Numerose sono le trasmissioni televisive alle quali la TBB ha partecipato nel corso degli anni, da “L’altra domenica” a DOC” a “Quelli della notte” (storici programmi di Renzo Arbore), da “Segnali di fumo” di Videomusic a “Showcase” a “Good vibrations” e “Crossroads” (di cui esegue la sigla) su Tele+. E’ di Treves anche la sigla “Fuorigiri” dell’omonimo programma di Rai Radio 2. Fabio Treves è anche l’apprezzato conduttore di due trasmissioni blues: “Blues Express” su ROCK FM e “Life in blues” su LIFEGATE Radio.

www.trevesbluesband.com/
TENDONE – Blues

ARTISTA: THE BIG SOUND OF COUNTRY MUSIC ONE DEAD MAN BAND

Dietro questo indecifrabile nick name si cela l'identità  del Barone Diego Potron, elemento imprescindibile quanto notorio del panorama musicale brianzolo (e non solo). Questa sera con il suo progetto one-man-band, perennemente in bilico tra caso clinico e fenomeno da baraccone "Sins, Suffering, Redemption"

www.myspace.com/diego.potron
